
IV DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO C)   
Giosuè 5,9a.10-12; 2 Corinzi 5,17-21; Luca 15,1-3.11-32 

ASCOLTARE 
Ricordiamo che questa domenica è chiamata Laetare, dalla prima parola dell'Introito della 
Messa.In questo giorno la Chiesa sospende le tristezze della Quaresima; i canti della Messa non 
parlano che di gioia e di consolazione.  
Il colore rosa/rosaceo si può usare solo due volte l'anno: la terza domenica d'Avvento e la quarta 
domenica di Quaresima. In entrambi i casi per esprimere e per far risaltare la gioia. Il colore rosa è 
una variante del viola. Ne risulta essere una sfumatura più lieve, ad indicare una attenuazione nel 
tempo liturgico di riferimento. 
Gli stessi riti li abbiamo visti praticare durante l'Avvento, nella terza Domenica chiamata Gaudete. 
Manifestando oggi la Chiesa la sua allegrezza nella Liturgia, vuole felicitarsi dello zelo dei suoi figli; 
avendo essi già percorso la metà della santa quaresima, vuole stimolare il loro ardore a proseguire 
fino alla fine. 
  
LODARE CANTANDO 
I canti più appropriati per l’inizio sono: 
Soccorri i tuoi figli, str. della dom. (500) 
Apri le tue braccia (490) 
Come un padre (492) 
Per sottolineare la domenica lætare si possono eseguire: 
Salmo 121 - Esultai quando mi dissero: andiamo! (132) 
Rallegratevi, fratelli (711) 
Ma possono essere utilizzati anche 
Dono di grazia (493) 
Il tuo amore, Signore (497) 
Padre, perdona (499) 
Signore, cerchi i figli tuoi (725) 
... 
 
All’atto penitenziale può essere utilizzato 
Figlio del Dio vivente, str. 3 (206) 
Signore, che ti sei fatto uomo, str. 2 (210) 
 
Per il salmo responsoriale e il ritornello propri del giorno si possono reperire da Il canto del salmo 
responsoriale della domenica secondo il nuovo Lezionario Festivo (Elle Di Ci, p. 23) oppure: 
 
Altri ritornelli possibili da cantare con il testo letto: 
Salmo 33 - Benedirò il Signore in ogni tempo (n. 101: le prime tre strofe; n. 102: le prime sei strofe 
ma cantando l’antifona ogni due). 
Oppure uno dei seguenti salmi: 
Spartito: A. Parisi                        
Spartito: V. Tassani 
 
Come acclamazione al Vangelo, oltre a quelle che prevedono un modulo per cantare il versetto 
del giorno, si potrebbe eseguire: 
Il Signore è la luce! str. 2 (278) 
 
 
 

http://www.unavoce-ve.it/pg-avvento-dom3.htm
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/03/4-QUC.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/03/4-Tassani-C_IV_TQ.pdf


Per la comunione proponiamo i canti 
Se tu mi accogli (501) 
Un cuore nuovo (505) 
Io verrò a salvarvi (496) 
Signore, tu mi scruti e mi conosci (729) 
Quello che abbiamo udito, str. 2 (710) 
Passa questo mondo (702) 
Grazie ti voglio rendere (656) 
Non mi abbandonare (498) 
Signore, fa di me uno strumento (726) 
O Signore, raccogli i tuoi figli (697) 
Altri canti: 
Facciamo festa di F. Buttazzo  
Padre ho peccato di M. Frisina  
 
TESTIMNIARE 
Un Padre che è il racconto del cuore di Dio: lascia andare il figlio anche se sa che si farà male, un 
figlio che gli augura la morte. Un padre che ama la libertà dei figli, la provoca, la attende, la fe-
steggia, la patisce. 
Un padre che corre incontro al figlio, perché ha fretta di capovolgere il dolore in abbracci, di 
riempire il vuoto del cuore. Un padre che non è giusto, è di più: amore, esclusivamente amore. 
Allora Dio è così? Così eccessivo, così tanto, così esagerato? Sì, il Dio in cui crediamo è così. 
Immensa rivelazione per cui Gesù darà la sua vita. 
 

https://www.youtube.com/watch?v=ft611XLt3J4
https://www.youtube.com/watch?v=Ew0A5wL2gQg

